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“ “ “LA CITTA’ INTERROTTA

A PAGARE le conseguenze del
caso Trilogia Navile saranno non
solo le cento famiglie che hanno
comprato casa, ma anche le venti
imprese coinvolte nei lavori. Pro-
prio loro oggi manifesteranno da-
vanti agli uffici della Valdadige
Costruzioni in via Gobetti, a parti-
re dalle 10. Tra loro piccoli artigia-
ni e imprese vere e proprie, chi
con una commissione da 50mila
euro e chi con lavori del valore su-
periore al milione.
La ‘De Nadai Impianti’ è certa-
mente una delle realtà che a oggi
soffre di più lo stop dei pagamen-
ti. «La mia posizione è di oltre un
milione di euro di scoperto — rac-

conta amareggiato Gianantonio
De Nadai — Non mi era mai capi-
tata un’esposizione del genere, in
trent’anni di lavoro».
Dopo tre decenni passati a lavora-
re De Nadai può vantarsi di dare
da mangiare a undici dipendenti,
«oltre ai 12 artigiani che mi dan-
no una mano nel cantiere bolo-
gnese». E cosa significherebbe
avere il pagamento bloccato? «E’
già insostenibile oggi: per me sa-
rebbe l’inizio della fine», confessa
serio.

LA SUA AZIENDA idraulica ha
già concluso i lavori sull’80% dei
lotti, sia quelli residenziali sia

quelli dei servizi. «Per noi questo
lavoro significava una sicurezza:
fino a oggi ero tranquillo e soddi-
sfatto, perché potevo garantire se-
renità all’azienda e a 11 famiglie
— racconta De Nadai —, ma se
saltasse tutto sarebbe un vero disa-

stro». In pratica quel mancato mi-
lione di pagamenti significhereb-
be «distruggere tutto quello che
ho costruito in 30 anni».
De Nadai non dubita della buona
fede della Valdadige, perché «lavo-
ro con loro sin dall’inizio. Ma io
posso rivolgermi soltanto a Valda-
dige per i pagamenti, anche se so
bene che tutto dipende dallo stop
dei finanziamenti delle banche».
Anche per lui la speranza è che ci
sia uno sblocco della situazione
nei prossimi giorni.

AD OGGI lo stallo nasce dallo
stop dei finanziamenti delle ban-
che, che dipende sia dallo stato in
liquidazione dell’azienda capofila
Valdadige Costruzioni, sia dalle
vendite delle case che vanno a ri-
lento rispetto alle previsioni. Ma
un accordo dovrebbe essere stato
raggiunto tra i dirigenti di Valda-
dige e il pool di banche coinvolte.
In pratica una parte dei soldi che
entravano con i rogiti rimaneva al-
la Valdadige, mentre con questo
accordo le intere somme versate
andranno nelle tasche delle ban-
che, che così dovrebbero essere
più ‘fiduciose’.

Saverio Migliari

D A L L A P R I M A

NON CEDERE ALLA CRISI

ABBIAMO ACQUISTATO CASA
MA ORA ORA NON HO
NEMMENO LA LUCE

Barbara Galli, proprietaria

(...) LA MODERNITÀ dell’ impianto urbani-
stico e il linguaggio architettonico proposto, rendo-
no l’area l’unica vera risposta alla Bologna con-
temporanea che con tanta fatica si cerca di affer-
mare. Noi progettisti dobbiamo concentrarci sul
rendere più bello e funzionale il progetto ma an-
che le istituzioni ed il mondo politico e finanziario
devono impegnarsi per non perdere una occasione
irripetibile per Bologna

Leonardo Celestra, architetto

SIAMO FIDUCIOSI, VALDADIGE
SI È IMPEGNATA A VERSARE
LE INTERE SOMME ROGITATE
Federico Orlandini, Valdadige Sistemi Urbani

TUTTA QUELLA ZONA DIVENTERÀ
STRATEGICA, STIAMO FACENDO
PRESSIONI SULLE BANCHE

Daniele Ara, presidente del Quartiere

Dal fallimento della Copalc
al blocco dei fondi per il
grande cantiere al Navile
Approfondisci su

di GAIA GIORGETTI

«CI SONO buone ragioni perché i
cantieri del progetto Trilogia Navi-
le riaprano al più presto: venerdì
c’è l’incontro con Valdadige e gli
istituti di credito ed è nell’interesse
di entrambi trovare un accordo».
Parla Luigi Amedeo Melegari, pre-
sidente dell’Associazione Costrutto-
ri di Bologna, che sta seguendo da
vicino il caso delle nuove costruzio-
ni nell’area della Nuova Stazione.
«La crisi generale, che in sette anni
ha visto dimezzarsi la domanda e
l’erogazione del credito, non ha ri-
sparmiato nemmeno un gruppo na-
zionale molto solido come Valdadi-
ge, ma ci sono i contratti sottoscrit-
ti e la possibilità di andare a rogito:
anche le banche dovrebbero consi-
derare vantaggioso portare a termi-
ne il finanziamento».

Dottor Melegari, ha qualche
idea sui tempi?

«Credo innanzitutto nell’esi-
to positivo. Le priorità
sono le obbligazioni
con gli acquirenti, i de-
biti con gli istituti di
credito e gli impegni
con le Istituzioni. Pen-

so che il cantiere potrà chiudere en-
tro agosto».

E poi?
«Poi si provvederà a sistemare quel-
lo che manca, completare i marcia-
piedi e pensare al verde. C’è poi la
partita della parte restante del Navi-
le: bisognerà individuare nuovi sog-
getti in grado di sviluppare l’intera
area. L’obiettivo è di concludere tut-

to in 5 anni, ma bi-
sogna mettere in-

sieme le ener-
gie, dal Comu-
ne ai costrutto-
ri, alle ban-

che: c’è da lavorare sodo, se non si
vogliono dieci anni di gru».

Primail cracCopalc,ora laTri-
logia Navile. Che conclusioni
dobbiamo trarre?

«Che sono avvisaglie, che vanno
ascoltate, anche se il mercato immo-
biliare di Bologna, come quello mi-
lanese, ha registrato un più 1,5%.
Ma, in questi tempi di crisi, i ritardi
che un tempo erano accettabili, og-
gi possono essere disastrosi: ci vuo-
le efficienza e determinazione, da
parte nostra, ma anche da parte di
Istituzioni e istituti di credito”.

Altri casi critici?
«A Bologna sono in difficoltà alcu-
ne situazioni, come il Lazzaretto,
dove Pentagruppo, Zucchini e Cesi
sono in contenzioso con il Comune
per l’interramento degli elettrodot-
ti. L’investimento è stato di 50 mi-
lioni e il danno è solo per le impre-
se. Confidiamo in una transazione
prima possibile. Poi c’è tutto il capi-
tolo della nuova edilizia di Savena,
San Vitale e Nuova Corticella: il
piano prevede la costruzione di cir-
ca 500 alloggi ogni anno, ma se il
Comune non parte con gli avvisi
pubblici, e quindi non arrivano gli

acquirenti, le imprese non possono
aprire i cantieri. Stiamo sollecitan-
do il Comune, che sembra concen-
trato soltanto sul mercato della ri-
qualificazione delle aree ferroviarie
e militari, mentre deve ripartire an-
che quello dello sviluppo».

Chi sente di più la crisi?
«Le imprese che hanno scommesso
sul futuro. E quelle che non hanno
potuto reggere col proprio patrimo-

nio il crollo della domanda e del cre-
dito. Ripeto: è stato del 50% in en-
trambi i settori. Il mercato in cin-
que anni si è dimezzato. E l’edilizia
sconta in modo particolare questa
crisi perché, come tutte le attività le-
gate al mercato interno, risente, sen-
za alcuna correzione, del calo del la-
voro, della diminuzione del credito
e della riduzione della capacità di
spesa. Chi non si regge sul proprio
patrimonio non ce la fa».

La mia azienda idraulica
dà lavoro a 11 persone
Non dubito della buona
fede della Valdadige, ma
io devo essere pagato

LA CRISI

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

«Sono fiducioso, Trilogia Navile
può essere finita ad agosto»
Luigi Amedeo Melegari, presidente Ance: «Venerdì incontro decisivo»

«Ho già uno scoperto di un milione
A rischio il lavoro di una vita»
De Nadai: la sorte della sua impresa dipende dai fondi bloccati

A destra,
l’ingresso dell’ex

mercato
ortofrutticolo:

l’intera area
dovrebbe
diventare

strategica

IL MERCATO
«In sette anni si sono
dimezzati sia la domanda
che l’erogazione del credito»

A sinistra, Luigi Amedeo
Melegari, presidente Ance
Qui sopra, il cantiere Trilogia
Navile, dove tutto è bloccato

SITUAZIONE
MAI VISTA
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